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Lastronoxma pare: la, scienza, pm arcana & co-
" loro ¢cui non & famlghare la geometrm, ed & la-
copit semphce per chi si trova in possesso ‘di un - |
- tale sussidio. Spazio, direzione; tempo, attrazione -
"secondo la legge ‘neutonidna ecco i pnnmpah ele-
menti con cui & formato- tutto I'edificio della..

" séienza astropomiea. Appunto perché questy scien-
‘za-consta di elementi cosi sunphm ! intelletto

wnaro pote appllcat‘vl iconcetti puori di quant:ta .
e astronomia coadiuvata dalle mateématiche pro-
' -greth plu oltre. (h ogui- altra scienza, ed @ la- sola :

"a cni sia dato di predlre con . mudblle preclsmne
1; avveriire. "Ma se 11 possesso  delle: ‘matematiche
K2 mdwpensthle -per_chi vuol vidarre a misara,

"o predive I'avvenimento di un ‘fenomeno celeste,

dovra del meclebtmo arnu,hnm éhi ‘vuol scltanto
comprendure i fatti ed i prmclp] che conduc:ono
alla cogmmone dello stato- del ciele?. molti opi-

Bano pel né, Di cid persiaso anche il cav.” Anto-

nio Cagnoli, Autore dells Trigonometria piana

e sfe rica opera prlmarla in questa materia, pub--

. bllco in tanti. separau .almanacchi dall’ anno: 1788 5
‘al 1796 ventrsﬂtte capitoli. di notizie astronomi- -
che ad oggetto, come egh si esprime, di render’

pmne a qualuuque persoha colm la qual HOR

fosse zm&mta nelle: matemutwh# senza far uso di-

Jigure né di: simboli alﬂ‘ebrazct, le dotirine e le

. cognizioni mar'awalmw ahe L mgefmo smano hi
| saputo acquistare nello studio: ‘de cieli. *Questi ca--

itoli, che riuniti in due volumi fu;ouo .anche

rlbtampatl dall Autore in Modepa lleoll anni l']gg'
‘1803, sono quelli ‘stessi che. coti a Bluﬂld i
: a]tu due formano il volume della Blb]lOleLd bLLlL-’l ‘

che abbiamo’ aununciato. (1)

‘delle prmcipah COthHamOﬂh Ma lluowhl dotde
‘osserviamo, ed il mezzo dliraverso. al qual sCor-

~giamo queste apparenze richiamano subito il no-
_stro autore a/parlare della terra e dell atmoﬂera.-_- )
Qumdl succede una. breve esposlznone dei mezzi-

‘cot quah: geometn “hanue; conseguita la. mlbul'a'

. dei diametri, e la cogmzwne della figura dell'engrme
Uy mole .che ahztmmo. L atmosfera produce “varie. -
‘ ‘apparenze di cui Y autore di a conoscere le spie- .

gaziohi; peressa noi vediamo le stelle nella : dire-

. ziope 1n cui realmente non sono; _per ‘essa pol

: :scorglamo il sole. prima del suo nascere e dopo

= le 'suo " tramonto; ed & dessa che pmducendo i

o

. ) Questa edizione & anche pwcuiuta da alcupe’ notlmc ltltorn

. .alla vita dell’ Autom racgolte dal dott. Gio, Lisbus. Siccomy 1’ opela' n

" ¢ destinata pei principisnti che & Jbene di prevenive. contro rtotto- cid

¢he in loro pogrebhe generare un’idea falsi; avvertiremo che quivi.
' improptinmente si & snnuniciats una memovia del Cojgnioli - col titole-

“sul modo di*determinare T oiblxquua dell’ eclittica relatwamante

o alle rotazioni del sole € welld lupa, doyeve, dirsi_sul medo di- det(.:-_' _
ba: posizione. dell! abqe de!“ sole

Ll minare il tempo. d una vrotazione e
Ll deuu lunq reéanmmenm ql pmuo deu echtum. _
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oteca; ‘.s‘cci’ta ch ope; e ztalmne antmhe e moder =
‘ Noum astronomiche adatmte alf uso comu.
ne da Antomo Cagrioli é¢.~~Un volume con’ |
‘*tre’ tavole in rame e ritratto.” Milano:- Per Gio-

- T1“libro comincia con una breve 1‘|V|sta dcll ap-.
arente aspetlo del "¢ielo, e colla’ ricoguizione

O e e Remm concordaa

qplendore alie tenebre e v:cevers

, senza, di ¢lve
Al rapido’ passaggio dalla notte

ell’ atmosf'era stanno sospesi*i”

“astri. ingliirlandati da corone ; ora ‘bianche’;
. colm*ate ¢ talvolta vediamo’ molt:phcate ]e lm-
“magint del sole. e della.lona. - : :

1 capitoli® che. tengon dietro. parlano delle pa-
ralassi; Si vedrd- come. per . Inezzo di. queste ghi -
- astronami_hanrio conseguila la cogmzwne pu\
" sorprendenle pel volgo clod la: distanza dalla terras
del sole’; della luna e dei. plaueu. Combma ndo
la grandez&a appareute dei ‘diametri di_questi a-
“stri colla’ coghizione gid ottenuta delle loro d
stanze” si-trovano le lovo grandeaze reali, 11 sole,
" la luna, ed alcum planeti presentano. “sul. lom
disco delle macclie;. il moto di queste. macciue
somminisira il mezzo di.
la posizione degli assi delle;love rotazioui. TLa
, motamoue della terra & puve dlmnsuata col’ celel)re

e del ritardo all’ equatme.

espoamone del sistema. pl.}.netano, T confutazio-
‘ne dell’ ipotesi di. Tolomeo € le pm\fe dl quella
di- (‘opermco

11" sole’ & il mobile' ('parlo col lmguaggm deli
: .zppareuze) che prmclpalmente bha servito ptesso
I 1 popoli per questa misura, ~Col mapparlre sull’oviz:
_zonte esso forma.i gior i, col ricondurre, 1e staglom
forma ¥ anno. ‘Ma questi giorni non sono bt
d egual dumta ela determmazmne della lunchea-,

i -za ‘dell’anno noun. & cosi semphou che si possa

_'asaegnare a prima giunta, Secondo Tuso europeo...
i giorni si.contano, da una thezza, notle, all'altra,
“ma € pmpmumvnte al mez..aodi col’ passagtrlo“del
sole al meridiato che noi- verifichiamo il lore
:pnncl‘plo di. numeraziope.’ i autore

'saggio.. redo che il Iettme trovera grato "inten-
te dovrebbe ne dlilerentl gioml dell’ anno indicare:
le ore- dodlm, ora”prima, ora. dopo il ' momento, -
;'del debdgglo del ‘solé sl mertdiano, e Ta differenza -
puo - talvaolta asceudele 1T 16 minuki prlml.

zioni sono le basi della costituzione del: calendano
di cui tutti fan uso, e di ‘cii pochl conoscono
: la costruzione. "

Per nulla ommettere A ‘cjo che ngualda in’
_particolare il globo terrestre gi espongono dnche

1 - grafiche onde peter. megho intenderle e farne us
i) volume termina. col dare le-idee. bull attra<
"zwne in generale, e con una I)reve I:eorla de‘l}ﬁ
-jluna._ -
U A scorrere. tutte le parti della scienza, a.strong
Jnica; manca ancora, come I autore stebﬁp acqenud,
altrettanto dell opera, eforse pm,q

Crepuscoh i condude coa lente gradamom dallo L

£

1- .

determmale i‘tempi e -

La seconda parte contlene una cncoatanzrﬂ.a

Fa misura del tempo 1mporta ad ogm uomoe, .

dando le |
~ prite nozioui ‘della’ gnomouica, msegna atrag- b
-ciaré una .meridiana, oude osservare. questo pas-

La lunghezza dell*apao ed Il penodo delle’ funa-.

ln;iaui niente

alla Tuce del’ ‘gloi' L
no riuscirebbe: msoNpportahlle alla costituzione dea o
I gli occhi nostri

| vapori-per causa dei quali vediamo " talvolta gli-
ota

esperimento’ dellaccelerazione dei pendol: al- poh S

P

L
) ;

"1 principj coi quali sono costruite le. carte gep~\ . .

dére come un ov ologm che cammitasse equabilimen- -7 170
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gione e delle ferlsurbazmm planetane, niente-delle:; 3
Stazioni e del

sul disco del solé, nienle dei sateliiti niente .delle
_comele ec. L inférmo statp di- salute. degli ultiini
anni di vita dell’ antore, ed infine la morte, hanno
lmpechto il compimento di quest’ opera, . -

_Le cose trattate sono esposte con quella pre- '
cisione degna del matematico, che le ha scritte,
& colla maggior chiavezza pOSSlblle. Ci sembra :

pero ‘che se i demdeno di una pitt estesa instru-
zione non avesse talvolta mo]tmto I’ antore a

" dare delle nozioni non essenziali e pilt ‘complicate,
. Ja mente del letiore meno distratta avrebbe meglio
affermte le idee principali. Alcune idee, ‘se rie- .

" scono confuseé o non ben de[imte, attorniano

~le pid chiare, e producono una'nebbia che le .

oﬂ'usca. - ‘ e M

La Musa Pwmantlca Ode del sigh, quseppe Ni-
: " colini, professore di eloquenza.-—-Brescm, :819 I R L e
o o .Instztutaons Geulogcques par Sc1p10n Brelslak

Dalla tpografia Vescovi. —

Nuscere ,» ammogliarsi e morire — I;re cose. che

dﬂvrebberu sem phcemente dividere in epoche Vesi-
" stenza — ne. dlvengono invece 1 pitt solenni av-

vemmentl quando sl tratta di persone fa coi vita i

‘¢ la’ vegetazione non . sieno disgiunte ~da lungo

mtervallo. Questa verita deve dlSpOI‘Cl a -qualchs

bemgno compat mento verso i cenlo uula poeh

convivali che molt’ anni addietro cantavano sple-,h :
i matrimonj -
i ﬁmer"ah Erano gquesti i temi formh dalla

tatamente nelle Raccolte le nascite,

doro_eta; perd il furore delle raccolte fu una
malattla dl staglmne e la profusrone della mito-
" logia una viempitura necessaria. Non debbo ‘ora

_sciogliere il p:ohlema, se la POEbld romantica ,
ouuupandom di cose vive e presenu , possa co-
“gliere molti soggem contemporane; atti a visve. .
~gliare il suo generoso . entusiasmo. Bensi dird. a -
chi Volesse ben augurare della presente geuera~ -

‘zione, e spiegare la rabbia di qualche poetd €on-
\mmle non morte ancora,
mccolte de’ tempi andati, m:n tuital pid ve con-
tiamo una. Grazie al cielo , si puo finalmente e
Venlre a questo mondo e lmpalmare €01 hcen—
1 de’ superiori, la uastra buona Metd, e racco-

gu ‘vengano a sedersi alla mensa ‘di casi,
Verremmo con queste osservazioni ad aver fatta

"-una grave accusa coutro 'Ode scritta ‘per nozze
dal sig. Nicolini, ¢ ella non istesse fra-le vavie

~poesie di una nuova Raccoliu, come un potente

aasalltore fra gll assediati gia. vinti,- e nob si mo-

- J i

dss€ nata alla atrage hatema. La ;’Wum r omcmtzca
peraomhcata dal’ poeta, si fa conoscere alla spesa,

~.persuasa’ che. le belle hanna. .grande interesse di
ascoltarla. Ella mostra I’ mopportumta della: mi-

tologla, e come le anliche Pierie sieno rauche y
e Cu'ra mgombro di pecore. :
. Alggﬁ Ctr?'a s the Muse ‘ed altro Iddm

ei quanti poggiar. con proprie piume,

Cirra _}?'u Y] gem%g, Musa il cgr,jp Numg'.
) Lo splrto niio. .

Qumdl accenna in poche terzine di cheé guisa la
‘romantica abbia guidato nelle OPere loro. origi-

‘nali i quatlro . nostri. poeti. maggwn e \fmceuao'_
Montl €ss0 pure repuguante o no, neﬂa ‘sua -
B’a,smlhana. o ' -
o “Non ¢ molto che il sig. Nwohm teneva tut-. ik

Y altra opiniotie. Gid i laureti dell aerco Pindo

e favolegg:atorl moderni inchinavano colla con-
. sueta  facilita le loro "rime verso. ta fronte di

questo giovine scrittore , per onorare in lui il
poeta georgmo de Cedr

e retrograduzioni-déj pianeti, niente
" degli eclissi e dei passaggi di Vene}e e di Mercurio

che per ogm ‘gento

A llere Feredith di an defunto, senza che i czecfu
Saarpmellz , €ol pretesto d’ un inno o d un’ele-

. tereuu

“trovano sotterra
e il tlaglco della Ca-

[338] S

8 é ﬁnora detto dell’aberramone, niente della nata-

nace. Ed ora: egh si fa a npndlare una scuola

“in cui ottenne fawa, e- rmnega mgegno-aamente
‘le sue prlme dotirine , cosi nel -libretio  del

Romantistio alla C!zma t,ame quebt Ode..

’ Plopugﬂare la causi odiata del vero, ¢ genero-

sitd; sagrificare a quello stesso’ vero Je conten-

'tezze dell’ amor proprio, in un letterato & virtd, —

Crediamo di far cosa grata o’ lettori, r:portaudo'; :

nelle. seguenti- terzine . il “consiglio inviate dalla
Musa Homantwa ad un illustre poeta vivente,.

: ..E uella io son che della fmnca gente
a gran rivolta, ¢ tutto I orbe in guerra:
Fei che pmgcsn, o dell Ausonia. terva.
. Gloriu vivente.

' E § io mm eJ'a ) e se hon pmprta vig'y : : ; RS

& aprivi tu, de’ sogni Achei seguiee,
i tua _)‘amu zmmor'tal (' st con tud pace )
3y che saria ?
o _'Eppm mf* mwltz (m«m!o !) e a sdegno pv‘end&
< Che @’ verder tuot vanti altri & cheamt ;. :
B se vha ckl i wmied drited in te reclami, 5
. Tu e accends,
: Coruenu deh ! che dluniosuo ti neme
~in Bomantica Musa, e non £ incresea:
) co’ Zoili ¢ co’ Mepi ak non §i mesca | i

- e It tuo gran.nomel.

inspecteur  des poudi-es et salpétres, mcmbrc

- . de Ulnstitut impérial des sciences de Lombar-

die, etg., etc., etc.; ‘traduites. du manumrﬂ:‘_;
italien par P. T. L, Campmas — Trois- vo- -
lumes ;. avec wn-atlas de 56 planches. . -

Terza estratto. ( Vedi i nameri- 3o e 41)

LA denommamoue di fosmll Sl appllcava una.
volta ad ogui sostanza che glaceva nel seno della

'terra, .}ttudlmente pero 51 res!.rmge ai curpl or-
|, ganizzati che trovaiisi sotterra, e che hanno con- .
“servato la loro forma benche sieno. stati- sog-.

getti ad alcune’ alterazmm Queslo * argomento

\wene trattato. nel libro sesto, il quale & diviso -

19 articoli; e con questo’ libro si termina’ il

: seuondo volume de]l opera.

LAutm'e comincia ‘dai L eatncez, Crustace; 8

Cetacei; passa a dare una breve 1dea di queul

fossili; e deduce I’ anzianita dplfe specie anima-

NN dalia vetusty delle formd?lnm delle pietre nélle -

quali. trovansi le improute_loro; egli & d’ opi-.

- nione ‘che i Zooftz, aleunt Grastacei o Testacei-
_sieno stati i primi carpi organici animati; e che
Fuomo’ sia comparso: 1" ultuno sopra |l nostro”

. g]obo.

Tra le éoncllnglxe fossili, - l&ntore fa partzco-

 laré meuzione degli dmmoniti, de’ Belenniti, dei’

D;smlm, di. Fortis ;.o sia E’amerme di Bru-
guiere:, denommate amhe nimismali o lentico-
luri. Gl: Ammomu s000. conclughe che hanno

vissuto nell antico ‘mare; e le specie delle quali *
- sembra che sieno state distrutie.
'-"lu tutte le parti del globo;,
‘no in_molta abbondanza nello Scisto calcario di
_Moltrasio presso il lago di Como. Viene quindi PA.
“a far ‘couoscere gli Echiniti, gh Encriniti e le

be ne tiOVd!lD'.
e fra nol ve ne so-

ﬂlaa’repor’e pdrla suuuesuvamente delt(;rustacel,

_indicande i varj. laoghi ove se. e ‘sono trovati;
,_,idceudo conoscere che la loro giacitura ordina-

nia “di’ formazioui dif--
e passa successwamente a parlare “det
facendo rilevare, che di ossa fossili di

ria & nel terreni cah,aael

‘Cely cel

._tah ammah se pe trovano in tutle le parti “del!
~globo ;

'ﬂrandl specie ‘che se ne incontrano in Iraha,

ed occupmdou partmolarmente delle

deduce clne erano Iuequeutt nel mare che copri-

~ va questo ‘suolo, come ne. abbiamo - tanti indizj;

e se al preaente quesu grandl LetaCel sono di-
venuti rari nei nostri mari, cio si: ‘dee: attribuire .
ad. ehsel’bl l mEdeblm! rltll‘atl nelle l‘tglom lllEﬂO'-_
frequentate, onde godere di wn soggiorno | tmu-—
quillo. Le loro ‘ossa, y che 8l flequeutemeute si
8000 quel}e - che dalla credy-
lita ed lgnomnza del volso - O

000 state’ al.-‘ S



. vastavan

conosciuti, tra i quali comprende il Mastodonte,

il Megaterio, ed il Paleeoterio. iI' primo & ‘cosi:

‘denominato da Cuvier dalla forma mamelonata

delli. parte superiore dei ‘suoi denti molari; il
- secondo. dalla sna statura e dalla forza presuini-:

~bile delle sue membra, per cui il sig. Farjos lo

- ha risguardaté . come I Ercole dei quadrupgdi;’la--” ,
- denominazione del terze .corrisponde .a quella di. |

animale "antico. L¥articolo ' susseguente & dedi-

‘cato alle ossa fossili dei quadrupedi appartenenti

a_geueri conosciuti, ma a-specie sconosciute, ed

incomincia dall’ elefante , - confutindo 1’ opinione
di alcuni, i quali credono che queste ossa -ap-
pirtenessero ‘agli elefanti di: Anuibale o di Pirro,-

od . & quelli che i Romani mantenevano per gli
spettacoli pubblici; non potendesi combinare 1a

- gratide quantita di tali ‘ossa col numero, anche
-esagerato. che si voglia ammettere, di quegli ele-
fanti. L’aulore espone le specie elefantine attual- . ||
.anente’ ‘conosciute ; e slabilisce che gli elefanti
fossili appartengono ad: una - diversa specie, ¢id
- he estende ancora -alle ossa fossili de’ rinoge-
.ronti’; e quindi viene a parlare del tapiro, il
quale non vive: clie” nell’ America meridionale,
e n’ ¢ I apimale; il. pit -grande, indicando che
in’ Francia si sono® trovati -dei denti e detle ||
ossa_di un’animale congeuere al tapiro, benchs,
- .di-una specie diversa, Ghindé questo articolo
parlando. dell’ alce,: animale .del genere dei cérvi, -
e di. cuiisi trovano dei - pesidui fossili di- una
- - specie particolare sconosciuta in diverse parti del '

~ globo, ed in particolare nell’ Ttalia ‘superiore‘,'- nel

Piavese, nelle vicinanze di Voghera, presso le
sponde del Lambro. Si_parla poi delle ‘ossa fos-

- sili-dei quadrupedi che apparténgono probabil-

~ menie a specie -conosciute; e qui- vengono. le

~ossa fossili dell"ipopotamo ;. del cinghiale e del -
cavallo,- non. che degli- orsi, delle tigri;, dei |
—lioni ¢ delle jene, le quali ullime ossa si tro--
- ¥ano anche tutte insieme: rinnite in" diverse ca--
- verne.. Le brecce ossee e gli antropoliti formano
uuo degli argomenti i pit iuteressanti uella Geo- -
Tlogia. L A, da la descrizione di queste . brecce
‘ehe trovansi in diverse parti dell’Europa; e con- -
chiude, che la loro formazione & moderna in-
- cotfronto dei grandi strati pietrosi; ma molto:
 antica relativamente a noi, e pare che avesse
lnogo prima che’ esistesse la..specie imana ;giac--
-ché per quanto siano’ state esaminite  da “dotti’
" osservatori, non fu possibile il.ravvisare in esse”
_.alcane tracce di ossa nmane, .ma solo ossa di-
aniinali per la maggior parte erbivori. Dalle brecce.
ossce si passa a parlare degli antropoliti (1); si

: esatﬁinanq i diversi fatti che si sono prodotti

“sopra questo argomento, e¢'si dimostra che le
- spoglie della speeie umana.non sono state tro-
* Vate giammai nello stato di fossili negli- strati. -
superticiali terrestri ; poiché non si-possono ris- .

guardare come fossili le ossa de’ cadaveri tro-

" wati-incrostati con intonachi pietrosi - in antichi
 cimiterj, o in-grotte e gallerier di - miniere ab-

: {1} .Nome stato dato alle pretese petrificazioni di ‘0ssa umane; gosl
chiamansi aim flbolits gli avanzi fossili dei rettili ; ornitolits quelli .
... degli uceolli ; Zetiolitd quelli dei pesci ;, erustacity , cancroliti , st~

« . -«oliti quulli- A8 crustacei ; entomoliti quegli degli insetti; carpolitd
wTe fGiobitd queghi del frutti & delle fogiie. B N

tribuite. ad-antichi :gi%a_nti,: ora”a‘ mostri. che 'de-!r I 0]
_ »--aleane -contrade; e che’; essendo stati
. distratti per: Iintercessione di.qualche santo, poi -
- come spoglie furono appese .alle volte.dei’ tempj..
= Dopo: -avere traltato di- questi importanti  fos. -
- sili, passa all’ esame dei pesci; dei rettili e de-
+ glt uccelli fossil, osservando che gli. strati sci-
- stosi e marnosi, le ardesie e le argille” bittumi-
" pose sono ovdinatiamente quellé’che inviluppano
~queste specie di fossili; presenta inoltre il quadro.
“delle ossa fossili, che appartengono a géneri non

‘bandotate.” Scheuchzer, ha o din
antropolito chiomato fiono dilupii - testis e :
- Kopos; 'ma - Cuviér, - ha riéouosciuto . essere "una .

- parecchie riflessioni sulla distruzione

parlato

petrificazione o

ppartenente ad pna. specie gonio= "

“scivta d’ animale "del genere proteus. @0~

vegetabili fossili. Gli schisti calcavei del Bolca e

quegli argillosi-che ricopiono le miniere di- car< .

bone fossile, presentano delle impronte di' vege-~

“tabili; e queste impronte appartengono; alcune . .
~a piante ‘che non sono’ conosciute:; ed altre -

Lanno rassomiglianza - con- piante estoiche, come
colle félci -americane. Tra i vegetabili- fossili me-

rita una meuzione particolare: I ambira, la quale.
trovasi in diversi luoghi delle spiagge del marey. = :
‘come: ancora nel coatinente-. nei terveni 'd’ allu~" " :
1 viene, o nelle minicre di carbon fossile, ed an-. - 7 ¢
che nelle torbe piritose ; e dopo avere indicate’ ..

i luoghi ove trovasi in maggiare quantitd, con-

~ chiude, che questa sostanza deesi™ classificare  tra.

le materie bituminose coucrete, e che li sua

origine si-debba’ attribuire” alla trasudazione del: .
- sugo vesinoso di qualche pianta in oggi scopo~' o0 L
sciuta; ma‘ ¢he perd questa pianta debba essere -~ 0. -

stata di- patdra da potere vegetare in qualuniegue: | it
“clima, essendoché I'ambra si- trova tanto’mei:
climi freddi-del Nord, come in quelli ove la -

temperatura & assai, elevata. .

1 corpi organici divenendo. fossili; le'loro diverse

glaciture ed associazioni; e siccome molte spe-
eie organiche fossili sono diverse da quelle che

attualmente. si -conoscono, cosi si  propongono-

cangismento delle specie animali.

I fenomeni che ahbiamo esposto.jlla:nno"fdé_tﬂ()j‘ ' e
“lnoga a stabilire varie ipotesi; delle quali la pit- o
- propagata -& quella di una rivoluzione acquosa -

straordinaria e passéggiera, di- cui pare che sia-’

sene conservata la tradizione presso tutte le na-
Czionis L s

globo d_a.i' pitt accurati naturalisti -dimostra, che’

i fenomeni geologici obbligano a riconoscere it 1
.30ggi0rno . permanente’ e continuato pér lungo . o

tempo, del mare in luoghi ¢ ad elevatezze ‘ara-

falti con i quali: egli ~prova la -veritd cli_;q'l'l_est'a_

e di Vglterra non si trovano giammai ammucchiate

- confnsamente ; ma si preséntanoin posizioni de-
~‘terminate. Come mal st pud ‘supporre , che in

una inondazione nella guale tutti i corpi invi-

luppati dalle acque dévevano essere mescolati e
. canfusi insieme, le conchiglie siansi separate e~
-golarmente; e che. alcane specie sieno stale d!.?._‘%' :
"-positate in -una. contrada, mentre altre specie’ .
~diverse sono  state depositale in altre .cogntradfz\‘? (R
Non havvi che il soggiorno: continnato” del ‘mare.. =~ .
_in uno stesso luogo che possa dare ad una speecie
la facolta di propagarsi, cid che sovente si os-.

serva nel mare, dove alcune specie, rianite im.

-

famiglie, moltiplicano prodigiosamente iti un sito.*

* piuttosto ohe in' un  alire. Conchiude quindi’

e sopra il

- L' A passa quindi a parlare delle ‘sostanze .

-D_qp().;a‘i?ere";-ysa'minalo- il féi;omén'o 'dei corpi- SR
‘organici fossili- .in- un moedo isolato, I Autore -
-passa’ ad esporre le. modificazioni che ricevono

. Autore riferisce le diverse ipotesi, institvite =
- da Picot, da Le Brun e da alwi, per ispiegare” "
~ fisicamente questo cataclismo , ch’ egli‘ammette;
nta colle osservazioni fatte in" diverse parti del-

‘molta distanti del suo- attuale livello. Tra imolti -

* proposizione, ne sceglieremo uno’, ed & quello- -
della regolare; disttibuzione di alcune . specie e
famiglie ‘di corpi organici marini, fevomepno che* .
si ripete iu. pid ldoghi dela Francia, dellaGer- -~ -
‘mania, dell’ Inghilterra e della nostra Italia; e .. - -7
limitandoci a parlare. di questa, riferivemo che -

. il celebre -osservatore Soldani ha unotato, che:le
~diverse .specie di conchiglie nei territorj di Siena,

Ve e

o
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[.‘-'r"Autore col dotto
~hidEc - omnia dzluvzo adseribit,

' corre at camblamentl che sono chadutl

e rellgmsu Lmneo (,he 3 qm
qnod citd - ortum,

. it ransiit

gmtzdne ngture , - et.ipse. | 6oecuUs - alzorum ocuhs _

vzdet, 81 qmd videts »

'

straordmarla © passeggiera . mondamone, I, Autore

“yiene a parlare della  1pbtesi proposta da Lanmr']l, '
, _che era stata accennala eziandio da Francklin |
e da Aleswndr‘o degli Alessandm, e che consi-

ste _nel’ supporre. un moto | iprogressivo e lento dei
dué assi della terra, mediante il guale, T asse
~dell” equatore vada a prend.ere la posiziote del-
I asse dei poli, mentre questo.passa a quella del

~‘primo, per ¢ai ne risulterebbe un cangiamento’ :
": successivo dei mari, ed una variazione lenta e’
_ progressiva dei clima. Si oppongono perd a<que- -

sta ipotesi’ le osserwz:om degli astronomi, i quali

‘non hanno potato riconoscere nell’ asse della:

“terra altro moto che quello di un. legglexe spo-

dlvet‘sn luoghi molto distanti del mare, o sopra

.« fosse stato lento e trabguillo , i pesci avrébbero
.seguito il corso delle acque. .Si espongono final-
. ‘mente e si confutano alcune altre  congetture pro-

Dopo  di avere esammata 1 :potesn di- una

'1; stdmento di 07,9”" chiamato la nutazione dell’as- -
- 86 Osserva inolire 1" Autore che in quésta 1po-- I
. tesi mon si puo splegare il fenomeno di que’ nu-’
“merosi’ cxmlter; di pesci fossiliche si troyano in-

' montagne molto elevate, e se il ntwarm del mare {°

Eoste sullo” stesso drgomento dax signori Hum-

ldt e De-Lug. -
Dopo di -avere rifevite le opinioni degh altn,

ﬂ sig. Breislak propone le sue.. Egli incomincia |

dallo stabilire, nel capo 8g, essere molto proba -

Dbile che 1a. temperatara del nostro globo abbia’,
“ vicevuto dei cainbiamenti. Questa & -una, conse-..

~ guenza che deriva dall 1potesi proposta dall"Ag-.

-“tore: nel secondo libro di quest’ opera, I raffred-

damemo della parte saperficiale del globo do-
vette ~essere. irregolare , tumultuoso. . e vmlento,

perché fu prodotio datlo sviluppo dei gas, ma

dopo che I’ atmosfera fu formata, e .che I"acqua

gasao dallo stato vaporoso e gamso a quello di’

uidith, la massa interna del 5!0]30 conservo an-

“cora: lungamente il suo calorf, e nou si raffred-
.48’ se mon che a poco a poco periuna trasfn-.
smne _progressiva’ di calote. -Inoltre la costiluzio-
isica del mare pumltlvo doveva essere” mollo.

‘ney
dwersa da quella del mare attuale, si perche le

d ppd r-

alle quali ha _cooperato’ il ‘mare primitivo. Con.
. questt-due principj si pud rendere uia ‘ragione.

plaqsdnle del deperimento ;e del . canglamento di -

molte specie’ orgamche tanto Lervestri che ma-

rme.
Per lsplegare poi- lorlgme déi. corpt ‘marini
fossﬂl in luoghi ora .molto discosti dal mare', o |
T Autore ri-
nel li~

molto elevatx sopra il 500, lwello

. mici, Infatti totti 1 depositi | di sostanze- salme,'
. che. abhlamo in-diverse parti. del: globo
' tengono al. Perlodo delle. tormazaom secoudarie )

vvelloe nel letto del” mare; egh suppone: ché Van--

tlco Oceano. fosse diviso ifi lanti wari separati |

tra loro alla guisa d” immensi laghi. - Neéllo. stato-
attuale del globo, il mare Caspio e I Aral sono
mari dlstmtl e dIVISl dagh altri,. ed
hahﬂe ‘che nelV’ mterno dell’ A[inca vi sna an al-
" tro - mare,

.ceano,  né ‘col Mednterrmeo. ‘Pare. non poterm.

dubltare che 1l mare. NBIO antlcameute fosw se- f

—

— . . : . . I

molto: plo-

1l quale non comumcln né coll’ O-.

\ | — o :j-r!;:l?mo 1819, Dalla Tipagrafia Je'.w'ﬁui‘i(??‘éi:F"in’cé"";d:
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parato, dal Wiedlterraneo e questo dall’ Oceano.

R Humboldt ha avuto delle forti ragioni, pem cres -
is profecto peregrmus est i go- .

- dere, ohe il mave: delle Antille: fosse una volla
. un_mare interno, Lo stésso i pud dive “dei mari .

del Giappone, della’ Civa, "di B Baving tea” LAsia
e I’ America, & del’ mare’ Baftin nell’:America .

setteutnonale. Suppcmeudo aduuque che il - mare -

primmw) uon fosse composto. come ¥ attuale di
parti -comaunicaiti tra ‘di lota; ma che queste
parti fossero distinte, e Formassero vastissimi Ja-

ghil ‘sostevuti a- dwetse aliezze per mezzo di ca-
* tene di montague primitive,.allorcheé :si - apr:rouo
_le comumcamom tra questi diversi nmiari,

G*Si.
1uppero le dwhe che we formavano la sepam- ‘

' zione, dovettero abbassarst 1 livelli” dei-mart ‘pik-

alt: smo a che prendesse{o tatti uno stesso 11-

'vello.. e

Questa ipotesi del slgnor Br'etsfuk ha mcevuto

‘un valido “appoggio - dallx dottrina receptemeute

pro osta dal sig. La Place in nna memoria, che
medesimo ha.létto non & gran tempo .xll agea~
clem:a i i‘rancm e che trovasi inserita' nella con-

- naissance - des tems pour ¥ an’ 1831, Eeco come

si & espresso llllustre -Autore della “meccanica
celeste alla pag. 329 ee. « Si pud supporre nelia;,
sferoide terrestre una hgum tdle, “che I pceano

. Non possa. essere. in - equlhhﬂo se-noun che- dln-‘

deudesi in ‘molti maric distinti. | 5% auahm ci di~
moslra che dllol‘a r equihbrlo st.puo: stabilire. ir

un’ iofinith di-maniere;’e che' le superhcle di
). questi- mari sono -simili,
‘stessa equazione; sblo i’ hVelh possouo essere dis

cioé soggette -ad “noa

verst, Una comudicazione la quale 81 .npnv.se tra
loro, li ridarrebbe ad uno stesso- livello; ed in-

‘tale camlamento alcune parti conmderevoh della

Supelﬁue ‘Lerrestre sarebbc:o inbndate -ed altre
rimarrebbero scoperte » Nob & questo il solo esem-
pio’ che abbiamo nell’ opem di- cai'si.teatta della
coincidenza ‘delle- ‘opinioni - del sncr Breisiak. con
i resultati de’calcoli di un matematmo cosl di--
stinto come il sig. La‘Place, per cui si puo “dire

"chet puump; del nostro A, sono matéenjaticamelile’

- quale si tratta dell’ ullima catastrofe: del no- .
o - stro globo. Le conclnghe fossili-,
1-acqne dovevano. partecipare. alla temperatura, ge-. .
~nérale. del globu COMme ancora perche devevano.. ||
‘contenerg un. numero -~ maggiore di puncnp‘ chi-

“no i loto colork, ‘il nitore petlaceo
~ancora 1 ligamenti tendinosi;

“confermati, i} che’ prova - quanto sja 1uconsldm'uto
il gindizio -dato da - taluno
‘cattedraticamente essere la - Geolobla «« tind sczenm-
1~ appoggiate tutta suflc contrh:cttur'c . ‘ :

, b qudle prouunuu'

LI |ibro- sesto si compie ‘col cap}tolo 94, nel"

che cotiserva-
e talvolia
1 resti de corpl OF=

_-gmm terrestri-© marini, mﬁhgun od esqtiel, che‘

- gliate'a piceo;, benche la gravity,
~influenze
la buperﬁme terlestre, le: profondita de’laghi po--.

_Fg:_ﬂt_':irid . contrada d

sl tlowno nerrll sl,r.m superiu,lah € -nel len‘em_
" mobili
| - depusizioni dei grandl fiumi, come del- Nilo, del
- Reno, -
',quaudo ebbe prmctpv,o ‘il.corso dei {msm mede-
- simi , e delle quali si pucv calcolare il - pmoda
__'_t,ou uii piaumhllc appr()aslmumne, e monta~

non ancora ‘consolidati, né llldlll"ll;l g ile

del Po, -che- hauno dovuto cominctare

gue’: clié 1o dlcuni. luoghl s1 vedono “ancora - ‘ta~
‘le acque e le
e. atimoslericlie tendano sempre o livellave

sti all'ingresso’ delle catene di montagne. clle ri-

- ceveudo. totte le ‘materie che le acque trasportano ‘

L'daii’mttmo delle valli, ayrebbero dovutoriempir--.

| “sis ‘e molti altei fenomeni geologici dimostrano, -
“che la rivoluzibne che’ ha . determinato lo stato’

- attuale: del’ globo uon- dee- nsahre ad una auu--‘

- chlta molto remotd. oL
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